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a0 [illibatezza de® coftami, fi ‘sforzino dlinfinnare e predicare a.que-
. tali Indiani la Fede di-Gestr Crifto: pure s accorgono in fine di
parlare a fordi ; € quand’ anche talvolta riefce: loro ~di guadagnarls ,
poco ftanno-poi a perderli: troppa forza avendo in effi il peflimo efems
pio degli ftefli vecehi Criftiani . Allorche loxo vien detto, mon pers
mettere la Legge moftra; fe non una Moglie , ¢ che la medefima &
Maeftra della Carita , dell> Umilta , dello fprezzo delle cofe terrene,
ed - altre fimili veritd : comiinciano -anch’ effi in faccia a-i Miffionar]
a citar tutto ’oppofto del vivere libertino da loro ben’offervato mel-
le Citta Criftiane , ‘pagandoli con forrifi di fcherno, cosi che va a fi-
nire in famo tutta la caccia di quefervorofi Miniftri . In fomma la
fperienza ha fatto: troppo conofcere: ai PP. della Compagnia , che nom
& da fperar profitto in Indiani, 1 quali poffano converfar con gli Spa~
gnuoli , ‘e doverfi rivolgere tutto lo ftudio delle Miffioni a que’ foli
Popol1, che vivono lungi dalle Cittd ¢ dal commerzio degli Europei,
ficcomé fra poco vedremo , ch'effi felicemente han fatto. Ma non fi
pud lafeiar di deplorare la firana mutazion delle cofe . Ne' primi fe~
coli della Chiefa i dominanti Pagani, immerfi per-lo pity ne’ Vizj ,
al mirare la_compoficzza, I' amor fraterno ', 1'aborrimente ad ogni
azione mal fatta , e tante altre Virtd de’ Criftiani ; per: lo pir allor
povera gente , toccati nel cuore, perche convinei-dalla bella Morale
infegnata dal Vangelo, ‘e praticata da’ fuoi feguaci, davano un calcio
2 1 loro Idoli, ed-abbracciavano la Fede fantiffima . Siam forzati ora
¢ vedere tutto il contrario, ‘ciot che i noftri coftumi fereditano que=
ﬁa} Religione , tuttocht fia la fiefla, che quella de’ primi fecoli, fom-
minifirando pretefli di fuggirla , o di abborrirlaa chi vive nnica=
mente d’ efempio, e prende per difetto di sifanta Legge quello che

t colpa de’foli particolari
Un’ altro perniziofo effetto han prodotto le violenze ufate dagli Spas
gnuoli a 1 felvaggi Indiani, ciot che foffrono ora da chi fa loro vix
¢no molte infolenze e beffe , ferza che ardifeano di gaftigarli , aman-
do puu tofto-di pazientare, che di romperla con loro. Imperciocche
{e vengono a rottura , que’ felvaggi fi mettono a inquietar le firade,
a devaftar le campagne, e fan paura alle feffe Citta , alcune delle
quali hanno altre volte diftratte, fenza che gli Spagnuoli abbiano po-
:j;(ixglml‘vldel::of?glgax;'em’ ma n¢ pur difendere fe ficfli. Leggefi in ol=
che altr Indi“arri? iirit r'Pé A%’mlar fcntgo ne} 1735. di o parlerd al_t HETEE
sty mumie?a t:} 1 a% 1 Spagn;:oh aﬂ(g‘gnnn continuamente le Citta ded
sentn. 2ifsbief orsd 3 ¢, ehe non filo tengomo totalment; impediti . € Jonmas
ey : i cammini e ﬂZJe _!‘LIé‘iJQm efsere wverfoo il Pernny e da
pochs anni & quefta parte forio flati st compiniii e mpmerofs gl ammazza-
'Zf:;z;; :fﬁ,ﬁ?‘ggfﬁ: fe;’ c,i{{ﬁbani s ¢che non folo' banno olzb?{'ga»\to a fpopolar
g P reits o ed ban come bloceate .le Sefve Citta ; dopo aver
‘ cifioni in- chiaro &iorno -, € alla vifta delle Citta medefime -+
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